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PRESIDENTE. V e n i a m o o r a a i vot i . 
Si dà lettura comma per comma dell'articolo 

terzo proposto dalla Commissione e concordato col 
Ministero: 

« Il sindaco dovrà far compilare d'anno in anno, 
è almeno un mese prima della riapertura delle scuole, 
l'elenco dei fanciulli per ragione di età obbligati a 
frequentarle, aggiungendovi l'indicazione dei geni-
tori o di chi ne tiene il luogo. Questo elenco, riscon-
trato poscia col registro dei fanciulli inscritti nelle 
scuole, servirà a constatare i mancanti. » 

Metto ai voti questo primo comma. 
(È approvato.) 
« I genitori o coloro che ne tengono il luogo, se 

non abbiano adempiuto spontaneamente le prescri-
zioni della presente legge, saranno invitati dal sin-
daco a compierle. Se non compariscano all'ufficio 
municipale, o non giustifichino con l'istruzione pro-
cacciata diversamente, con motivi di salute o con 
altri impedimenti gravi l'assenza dei loro figli o pu-
pilli dalla scuola pubblica, o non ve li presentino 
entro una settimana dall'ammonizione, incorreranno 
nella pena dell'ammenda. » 

Metto ai voti questo secondo comma. 
(È approvato.) 
« I genitori, o coloro che ne tengono il luogo, i 

cui figli pupilli non adempiano le prescrizioni della 
legge presente, non potranno ottenere sussidi o sti-
pendi nè sui bilanci dei comuni, nè su quelli delle 
province dello Stato, eccezione fatta soltanto per 
quanto ha riguardo all'assistenza sanitaria. » 

Metto ai voti questo terzo comma. 
(È approvato.) 
Viene ora l'aggiunta: « nè potranno altresì ot-

tenere 3 a facoltà del porto d'armi. » 
Metto ai voti questa aggiunta. 
Quelli che approvano quest'ultima parte del terzo 

comma stiano in piedi. 
(È approvata.) 
Ora metto ai voti l'articolo nel suo complesso. 
Chi approva l'articolo terzo nei suo complesso, 

voglia sorgere. 
(La Camera approva.) 
Passiamo all'articolo 4. 
QUARTIERI, segretario. {Legge) 
« Art. 4. L'ammenda è di centesimi 50, ma dopo 

di essere stata applicata inutilmente due volte può 
elevarsi a lire 3, e da lire 3 a lire 6 fino al massimo 
di lire 10, a seconda della continuata resistenza. 

« L'ammenda potrà essere applicata in tutti i 
suoi gradi nel corso di un anno; potrà ripetersi 
nel seguente, ma cominciando di nuovo dal primo 
grado. 

« Essa viene inflitta dalla Giunta a maggioranza 

di voti, e si riscuote nei modi in uso per le altre 
ammende municipali. 

« Contro l'ammenda si potrà ricorrere al pretore, 
la cui sentenza sarà inappellabile. 

« È dovere delie autorità scolastiche promuovere 
le ammonizioni e le ammende. 

« Un regolamento stabilirà le norme per l'appli-
cazione e la riscossione dell'ammenda. » 

PRESIDENTE. Non essendo alcuno inscritto su que-
sto articolo, lo metto ai voti. 

Chi l'approva, sorga. 
(È approvato.) 
Passiamo all'articolo 5 : 
« L'ammenda sarà inflitta tanto per la trascurane 

dell'iscrizione, quanto per le mancanze abituali, 
quando non siano giustificate. 

« A questo scopo il maestro notificherà al muni-
cipio di mese in mese i mancanti abitualmente. 

« La mancanza si riterrà abituale quando le as-
senze non giustificate giungano al terzo delle lezioni 
nel mese. » 

L'onorevole Carnazza propone che il secondo 
comma dell'articolo sia formolato nel modo se-
guente : 

« A questo scopo il maestro è obbligato di noti-
ficare al municipio la nota delle iscrizioni e di mese 
in mese il notamente dei mancanti abitualmente 
sotto pena della sospensione. » 

Accetta la Giunta quest'emendamento ? 
MACCHI. (Presidente della Giunta) La Giunta non 

può accettare l'emendamento dell'onorevole Car-
nazza. Pare ad essa che i poveri maestri sieno in 
molti comuni già troppo soverchiamente e perico-
losamente soggetti all'autorità municipale per ag-
gravare ancora la loro condizione. 

Non è a credere che i maestri si ricusino di ot-
temperare alla legge e di dare la nota che la legge 
stessa richiede. Quando ciò accadesse, si potreb-
bero ad essi applicare le pene disciplinari, senza 
ricorrere al mezzo estremo della sospensione. 

Per queste ragioni, la Giunta non può acconsen-
tire all'emendamento proposto dall'onorevole Oar-
nazza. 

CARNAZZA. Veramente io credeva che l'emenda-
mento da me proposto fosse di tale utilità e di tale 
necessità da rendere soverchia ogni parola in pro-
posito. Avendolo comunicato ad alcuni fra i mem-
bri della Giunta, nonchà all'onorevole ministro, 
essi credettero che fosse un complemento naturale 
delle disposizioni della legge, perciò mi pareva su-
perfluo spendere parole per sostenerlo. Siccome 
però l'onorevole presidente della Giunta ha cre-
duto di doverlo, in nome della medesima, respin-
gere, mi permetterò di esporre brevissime osserva-


